
BEATO  

GIULIANO CESARELLO  

DA VALLE D’ISTRIA,  

SACERDOTE  
4 maggio  

 
Nato a Castello di Valle d’Istria (oggi Bale, in Croazia) 
verso il 1290, adolescente fu accolto nell’Ordine dei Mi-
nori del vicino convento di San Michele Arcangelo, che 
sorgeva nella sua città. Divenuto sacerdote, lo zelo apo-
stolico di cui era animato lo guidò a ricuperare gli ereti-
ci all’unità della Chiesa e a riportare alla riconciliazione 
le opposte fazioni politiche. Uomo di alta spiritualità e 
amante della fraterna armonia, morì nel convento in cui 
era vissuto tutta la vita il 1° maggio 1349 e lì fu sepolto. 
Da subito venerato come santo, il suo sepolcro divenne 
meta di pellegrinaggi e fonte di celesti favori. Il suo culto venne confermato da Pio X il 23 febbraio 1910. I 
suoi resti mortali sono venerati nella Collegiata di Valle d’Istria. È il primo santo istriano ad essere elevato 
agli onori degli altari.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                        Cfr. Sal 24 (23), 5-6  
 

Questo è il santo che ha ottenuto benedizione dal Signore,  
giustizia da Dio sua salvezza;  
ecco la generazione che cerca il Signore. (T. P. Alleluia)  
 
COLLETTA  
 

Dio di amore e di pace,  
che hai reso instancabile il beato Giuliano Cesarello  
nel riconciliare tra di loro i nemici,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di superare ogni difficoltà nell’amore verso il prossimo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo del beato Giuliano,  
e fa’ che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo,  
diventiamo ricchi di te, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Gv 17, 21  
 

Tutti siano una sola cosa;  
come tu, Padre, sei in me e io in te,  
siano anch’essi in noi,  
perché il mondo creda che tu mi hai mandato. (T. P. Alleluia)  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Guidaci, o Padre, nelle vie del tuo amore  
con la luce e la forza di questo sacramento;  
conferma l’opera che hai iniziato in noi  
e portala a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


